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Gravi responsabilità politiche dietro la campagna « anti-inceneritore » 

I primi a riflettere 
devono ora essere i 
dirigenti della DC 

Attorno alle. questione della costruzione dell'imeneri 
toro a Camita, da un mese e oltre cera chi andina cer
cando insistentemente 1'.nesciente. E l'incidente e pun
tualmente avvenuto. Poche decine di famiglie si sono 
lasciate sospingere, esutperare e poi indurre ad infrangere 
apertamente la legge dalla campagna » unttmosiro » con
dotta per settimane e settimane con irrcspmsubile dema
gogia da gruppi esigui ma ben detcrminati della dentiti 
democristt'ina te dal giornale i ittadino di Amona c'ie 
sembra essersi necumente assunto il compito di ussecon-
darne i disegni). 

.Voi comunisti non ci nascondiamo '.a giunta de'.'.'i 
conclusione cui e giunto ì'.n- redibi'e «l»accio ili /c/<i>-
che attorno all'inceneritore w e coluto a tutti i io-ti OMO 
care. E t i auguriamo. nu'.urtilmen'.e. che t'au'oriia (yitili 
zuma possa accertine che la nutuiu delle liltiazio u coni 
mese consenta eh icst'.un/ ai l'.it presto ia libertà ni 
dodici cittadini tfitti in a, twin. Ma /V/J'M.-I/'O dere t-n 
rifletter,1 tutti. Di » sjion'trieo >• nell'agitazione anr- . iv / ' 
tieritore in realtà c'è stato as:ai poco. Quel poco che c'è 
stato nascerà da risentimenti, anche le,attimi, in diic-a 
di interessi individuali. o localmente circoscritti, colpiti 
come sempre avviene in i/itcsti casi da una decisione w> 
sunta nell'interesse pubblico. 

Ila pesato inoltre -- e tero -- anche una pieoccupa-
zionc per la su'.iaguurdiu dell'ambiente e della salute. 
Ma, a tal proposito, ni ricordato che furrtiritnistnizioue 
comunale avevo latto compiete acceitomenti .scientifici. 
aveva dato responsabili assicurazioni e aveva maltinto 
anche una piena disponibilità a continuare il dialogo con 
tutta la cittadinanza. 

Perche dumiue si e giunti a drammatizzare in modo 

« C'È ANDATO DI MEZZO 
CHI NON AVEVA COLPA» 

Ci si auspica che i cittadini arrestati possano essere ri
messi in libertà - Un comunicato del PRI anconetano 

cosi esasperato tutta vicenda.' Colpa della dissenna
tezza di qualche cittadino sprovveduto o dell'avventuri
smo di gualche giovanotto esuberante'.' Son siamo di 
quest'avviso. I pumi che devono riflettere su quanto e 
avvenuto sono gli organi responsabili delta DC ancone
tana. che non hanno avuto la lorza. forse la volontà po
litica di dire no a chi nelle proprie file ha voluto tira
re a tutti i costi la corda oltre ogni ragionevole misura. 
Il fatto è che alcuni settori della DC anconetana hanno 
inteso la costituzione della giunta Manina non gin come 
una scelta politica pur discutibile e, se. .si vuole, te corni
si è voluto da parte della Di') meritevole di un'opposi
zione, ma come [««'offesa inaudita alla propria vocazione 
di governo. 

Si tratta - ne starno certi, anche se il gravissimo co
municato della Federazione provinciale democristiana 
di ieri potrebbe indurre a giudizi diversi — dell'atteggia
mento di un'esigua minoranza della DC. Ma il fatto e 
die se tale minoranza non sarà apertamente sconfessata. 
tutta la DC anconetana, che a suo tempo ha votato a fa
vore, anzi si è fatta promotrice delta costruzione dell' 
inceneritore, si assumerà le responsabilità di apparire co 
me una forza non solo disposta a contraddire se stessa. 
ma anche pronta a strizzare l'oreliio a chi. pur di contra
stare la nuova amministrazione, intende fare delle mano 
ire di disinibir e provocazione l'asse della propria inizia
tiva politica. Sarebbe un cedimento ver.so un tipo di oppo
sizione ispirato alla lìnea del « tanto peggio tanto me
glio». Stavamo per dire — l'analogia sarebbe davvero 
eccessiva. - - verso un'opposizione di tipo cileno. Conci
ne alla DC anconetana farsi attribuire questo volto.' Se 
dubitiamo, ma questo interrogativo dovranno pur propor
selo con qualche urgenza i dirigenti più responsabili del
la DC, se non vogliono farsi intrappolare all'interno di 
una logica, certo destinata al fallimento, ma comunque 
dannosa al sereno sviluppo della vita democratica citta
dina e lesiva delle stesse funzioni di servizio che la DC 
dice di wlere assolvere. 

• ANCONA. 23 
« Ci -iO!io andati di nuzzo 

co.oro ciie non hanno colpa »: 
è il commento più diJfuso fra 
ì cittadini, Infatti, gli istiga
tori --- : colpevoli ver'. — oggi 
t'.n.ono d: stracciarsi '.<• vo-t: 
e hanno ;\mpud:e./:a di .iri
dare a i a repressione (piando 
oi ma: «la un mese puntano 
sullo scontro, l 'esa-pera/ione. 
la prova di tomi . 

In matt inata i dodici citta
dini di Frazione Candia arre
stati ieri per aver bloccato i 
lavori per l'inceneritore, so
no stai: interrogati in car
cere dal mudice isti littore. 
Gli avvocati difensori hanno 
avanzato istanza d: libertà 
provvisoria. .< In questa or
ma; noia vicenda — rileva il 
compagno Augusto Burattini, 
a nome della segreteria delia 
federazione comunista d; An
cona - si sono coalizzati in
teressi e forze diverse: dai 
proprietari terrieri che vedo 
no — con ia costruzione del-
l'incener.'.ore — la inancata 
possibilità di opera'zioni spe
culative, ad ex fascisi: che 
sperano di far rivivere ad An
cona moti di protesta avve
nuti in al tre città, al «Cor
riere Adriatico» che invece 
di dure una reale informazio
ne sia cavalcando In tigre 
della protesta al solo sco
po di mettere in difficoltà 
la <riunta ». 

Burattini prosegue rilevan
do che non si può chiedere il 
civile confronto tra ammini
strazione e cittadini e poi 
scagliarsi contro i lavoratori 
della ditta appaltai lice. La 
dichiarazione cosi conclude: 
n Auspichiamo che il proble
ma torni nei suoi giusti ter
mini (è stato ormai ampia
mente dimostrato che non esi
stono pericoli per !a popola
zione di Candiai che gli ani
mi si rasserenino e che pre
valgano sii interessi più ge
nerali tle'.Ia città che sono 
anche sii interessi dei citta
dini dell'Aspio. Candia. Mon-
tesicuro. Appare indispensa
bile. date le circostanze, un 
a t to .giudiziario di distensio
ne nei confronti dei dodici 
cittadini arrestat i ». 

Dal canto suo il PIÙ sot
tolinea: <. La diffamazione e 
ia sobiìiazione. sorrette da 
certa stampa faziosa e con 
do.te Milo apparentemente in 
d.fes.i della pubblica utilità, 
giovano solo a chi difende 
:nteie»s: meno pubblici ed 
inoltre non giungono affat
to sgraditi a certi partiti 
politici clic m consiglio sono 
all'opposizione ». Ber i re-pub 
bhean: la «questione incene
ritore » è un falso scopo: 
l ' intento vero e quello di de 
murare con ogni mezzo l'ope
ra della civica amministra
zione. Rivolgendosi alla DC. 
i! PK1 ricorda che la delibe
ra per l'inceneritore porta la 
firma d: Trifogli e conclude: 
« La violenza non si esercita 
solo con il manganello: c'è 
una forma di violenza mora
le (quella creata nel caso 
dell'inceneritore non meno 

perniciosa, tale, comunque, 
da fare ripensare, per simi
litudine. a quella del tipo 
"boia chi inolia", di pura 
marca fascista ». 

La DC dal canto suo con
tinua a mentire. accusando 
il comune di sopraffazione. 
« Fuori delle corrette redole 
democratiche — afferma la 
amministrazione comunale — 
si sono posti coloro che, re 
spingendo la proposta della 
tinnita, hanno continuato ad 
ostacolare i lavori. A questo 
punto, dispiace solo che. co
me sempre, a panare siano 
uli abitanti della zona e non 
coloro che in effetti hanno 
portato la situazione al pun
to di rottura. La giunta co
munale. comunque, confida 
ancora nel senso di respon
sabilità di tu t te le parti m 
causa 

L'inceneritore: una scelta 
nell'interesse della città 
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ANCONA. 28 
L'Unione comunale del 

PSI, in una dichiarazione 
d'appoggio alla specifica 
iniziativa dell'Ammini
strazione comunale di 
Ancona, sottolinea che 
« io mancanza di contra
rie piove e di seria alter
nativa — che dovrebbero, 
comunque, essere riesami
nate dal Consiglio conni 
naie — non sia più prò 
crastinabile la costruzio
ne dell'inceneritore, nello 
interesse generale della 
città che. altrimenti, non 
saprebbe dove smaltire !e 
100 tonnellate giornaliere 
di rifiuti solidi urbani ». 

Nella nota si fa richia
mo alle deliberazioni con
siliari unanimi per la rea
lizzazione dell 'impianto. 
agli assensi pieni degli or
gani di controllo tecnico 

e politico, al lungo ed ap
profondito dibattito con 
la popolazione e con i 
Consigli di quartiere. E 
si afferma: «L'Ammini
strazione comunale ha lo 
obbligo giuridico e poli
tico di eseguire le deci
sioni democraticamente e 
legittimamente adottate ». 

L'Unione comunale dei 
PSI pone il dito sull'acu
tezza del problema dello 
smaltimento dei rifiuti ad 
Ancona. E' noto, infatti, 
che l'Amministrazione co
munale è stata costretta 
a trasferire la discarica 
delle immondizie in 8 lo
calità diverse. 

I socialisti ricordano an
che le loro lotte, e quelle 
di al t re forze, per impe
dire processi d'inquina
mento del capoluogo mar
chigiano. 

Riscopriamo la nostra regione per una vacanza diversa 

Valle del Metauro: sagre paesane 
fra le mura dei paesi medioevali 

Un itinerario breve, ma ricchissimo di cose da vedere — Si attraversano Fermignano, Urbania, S. Angelo in Vado, Mer-
catello e Borgo Pace — In mezzo alle costruzioni antiche un monumento ai partigiani opera di Aligi e Francesco Sassu 

LAMOLI — L'abbaxia benedettina di S. Michele Arcangelo, una splendida opera del IX 
Secolo restaurata nel 1954 

In apertura dibattito sulla musica con Pestalozza e Gazzelloni 

La festa provinciale dell'Unità 
ha inizio questa sera a Macerata 

MACERATA. 28 
Nuove Iniziative per > Fe-

•te de l 'Unit i ne'.'.e Marche. 
testimonianza e conferma 
dell'impegno di tut te le Fede
razioni e di tutt i i compagni. 

Si «apre domani s?ra al'.e 
ere 18. presso la Saia Verde 
il Festival provinciale delia 
Unità di Macerata. li primo 
• i t o della manifestazione. 
sarà un dibattito sulla situa
zione degli Enti lirici e sin
fonici: <Stato dell'educazione 
musicale in ita'.ia. Interver-

, ranno il compagno Luigi P»-
sta'.ozza della Direzione del 
PCI e il rr.aesiro Severino 
Gazzelloni che in sera:a suo
nerà olio S Fer_steno. 

Lunedi 30. alle ore 21 sem
pre alla Sala Verde nuovo 
dibattito su « R.ferma delia 
RAI-TV e prob'em óVil'irfor
mazione ». Interverrà il com
pagno Dario Natoli direttore 
dell'Unite'.eLlm. Martedì 31. 
ai Giardini Diaz, dibattito 
su: * Le misure del governo. 
direttive CEE. quali obiettivi 
quale movimento d: lotta por 

Offerta speciale vacanze 
S I M C A - CHRYSLER 

20 Simca 1000 LS a lire 2.170.000 
su strada I V A compresa 

con autoradio • cinture - lunotto termico 

# PRONTA CONSEGNA DEGLI ALTRI MODELLI 

EDO SABBATINI 
Via Gioliti! 129 • Pesaro • Tal. 68255 
Via Flaminia 1 • Fano • Tal. 83763 

•• '/a rinascita dell'agricoltura >̂. 
I II festival presaga.rà per 

tut ta .a set t imana, con altre 
iniziative e a.:r. .spettacoli. 

• » • 
FANO. 28 

Otto giorni filati ricchi di 
iniziative politiche, cultura!:. 
ricreative al festiva". dell'Uni
tà di Fano 1976. 

Le iniziative s: articoleran
no m diversi spazi della c:t* 
:à: alla Sala Moreanti un d:-
batti to con Raniero La Val
le. lunedi alle 21: : f:lms alla 
Rocca Malatestiana iPiper-
mann. Bergman. Eisestem gli 
autori p:ù no::»: al bastione 
Sanga'.Io un concerto jazz-
rock. domenica 29 alle 21; il 
Teatro della Corte Malatestia
na ospiterà martedì alle 18 
lo spettacolo por bambini «Un 
papà dal naso rosso con le 
scarpe a paperino>>. 

Nell'area dell'ex caserma 
Montevecchio sono program
mate alcune importanti ini
ziative politene: venerdì ma
nifestazione internazionalista 
di solidarietà col popolo ci
leno, domenica 5 settembre 
un dibatt i to promosso dalla 
FGCI .eui!a disoccupazione 
giovanile; il tradizionale co
mizio concluderà la festa. 

URBINO, agosto 
Suggerire, come itinerario 

di un giorno, la Valle de! Me
tauro (da Fermignano a Mer-
cate'.lo) e poi il proseguimen
to — lungo la statale 73 bis — 
fino a Lamoli. può destare 
stupore o noia, soprat tut to 
in quelli che frequentemente 
vi passano, provenendo an
che dalla cosila, essendo que
sta ia strada principale che 
collega le nostre zone con la 
Toscana. 

Chi però non va di fretta. 
chi cerca in una domenica o 
in un giorno qualsiasi ore 
diverse, può benissimo tro
vare nei centri e nelle cam
pagne della Valle del Metau
ro moment: di diversità. 

Intanto la Valle è dolcissi
ma. Quest 'anno — per le piog
ge abbondanti ed incessanti 
— è vellutata. La statale è 
agevole da farsi, distensiva 
quel tanto che basta perché 
il viaggio in macchina non 
sia un tour de force. Poi. par
tendo da Urbino e giungendo 
a Larr.o... at traverso Fermi
gnano. Urbania. Sant'Angelo 
in Vado. Mercatcl.o sul Me
tauro. Borgo Pace, scopriamo 
altro, oltre il paesaggio. Chie
se di epoche diverse (Orato 
rio del Carmine. XV s e c ; 
Oratorio del Corpus Domini. 
XIV: Chiesa del Crocifisso. 
sec. XIV XV; ecc.: a Urba
nia : S. Maria extra muros. 
sec. XI I I : S FilipDO. sec. XV: 
S. Francesco, sec. XIV: S. Ma 
ria degli Angeli, sec. XVI: a 
Sant'Angelo in Vado: P.eve 
Collegiata sec X I I X I I I : S. 
Francesco! sec. X I I X I I ! : a 
Mercatello su'. Metauro: Ab
bazia Benedettina, de", sec. 
IX. a Lamoli. bellissima per 
posizione, per semplicià d'ar-
ch lettura, per solitaria mae
stosità»: pa'azz: e s t rut ture 
arohitetton.ehe conserva:: ab-
ba^tanza bene, o comunque 
restaurati cor. maestria, co
me il ponte romano con la 
sovrapposta :orre merla:a me-
dioeva'.e a Fermignano: :1 Pa
lazzo Ducale, alla cu. trasfor
mazione hanno lavorato F. 
d: Giorgio Martin, e Girola
mo G?nda. a Urbania; : pa
lazzi signorili a Sant'Angelo 
m V. ni Palazzo della Rag.o-
ne. il Palazzo Gr.foni. il Pa
lazzo Sanimeli: >: a Mercatel
lo il Palazzo dei Duchi di Ur
bino. iniziato da Federico da 
Montefeltro su disegno d: F. 
di Giorzio Martin: e rimasto. 
purtroppo, incompiuto. Anco
ra a Mercaielìo. ma spostato 
a destra (circa 1 km » dalla 
statale, vi è il Castello della 
Pieve, antica fortezza me 
dioeva'.e di cui è pass.bile an
cora vedere il corpo centrale. 

Separato dal centro abita
to. a metà strada fra Urba
nia e S. Angelo, accanto ad 
un Ossario Garibaldino del 
1849. vi è il Monumento ai 
Caduti per la Libertà 1944. 
opera di Alipi e Francesco 
Sassu (1970». E' lì. come un 
baluardo, un contrafforte del
le colline, • testimonianza di 

una lotta avvenuta per un 
futuro che in questa avesse 
le sue radici. 

Affianca questa ricchezza 
architettonica e monumenta
le una presenza cospicua di te 
le di varie scuole del XIV-
XV XVI sec. tumbra e mar
chigiana». di autori attivi sul 
luogo, ma noti anche fuori 
del ducato. 

Nel giro dunque di pochi 
chilometri, a voler escludere 
Urbino, il turista può be
nissimo ripercorrere mental
mente alcune tappe socio
politico artistiche delle nostre 
zone: dal medioevo i visibile 
anche ne! nucleo centrale 
dei paesi» al Rinascimento. 
all 'età papalina. 

Tut t i i centri che abbiamo 
nominato, in varia misti:a e 
con caratterist iche proprie. 
hanno delle feste, delle sa
gre. oltre alla nostra Festa 
dell 'Unità. particolarmente 
preparata e seguita dopo il 
successo strepitoso de! l i giu
gno 197ó. riconfermato con 
margini di cre.se.ta il 20 giu
gno scorso. I*i festa dei noni 
con sfilate d; carri allegori
ci e la festa dell'oso.talità 
(famiglie che ospitano stra-
meri, quasi a voler creare an
che cosi un legame tra i prò 
prì emigrati e i c.i tadin: ohe 
restano» a S. Angelo in V.; 
corse ciclistiche, iniziative va 
n e ed anche ingegnose. A 
Limoli, per esempio, la « pan
zanella »i — un piatto che. 
a memoria nostra, era una 
merenda normale e per nul
la ricercata, sottintendendo 
anzi la mancanza di altro — 
costituisce ora il momento 
forte d: una sagra. 

Si può trovare d: tu t to: 
paesagg.o. arte, folclore. An
che l 'artigianato 'ferro bat
tuto. ceramica, lavori in le
gno intarsiato, e c o . per quan
to non più fiorente, ha un 
suo spazio Esistono, magar: 
di recente formazione, botte
ghe in cui s: possono aequ.-
stare pezzi anche notevoli di 
ceramica (Ceramiche D'Arte 
a Urbania. Ceramica Braman
te a Fermignano: ferro bat
tuto a S Angelo, ma solo 
dietro prenotaz.or.e: ohi la
vora il ferro e un simpatico 
vecchio, dall 'aria s t rana e 
saggia». 

Abbiamo personalmente vi
sto che un giorno è suffi
ciente par questo itinerario. 
Un g.orno pieno di voglia di 
osservare.di guardare.di indu
giare su qualche monumento. 
Per rifocillarsi non manca
no t ra t tone , n.itorant. d. 
lusso e cibi prelibati. locali 
caratteristici dove c'è di tut
to. mA propr.o di tutto, come 
quello di « Fernando <> a La-
moli. in cui si può finire la 
giornata con pane casalingo. 
prosciutto nostrano ed un bic
chiere ima anche due) di 
squisito vino alla «canaio!» n. 

Maria Lenti 

REDAZ. DI PERUGIA: P.Ifi DELLA REPUtBI.ICA 7t . TEL. n n A t « w * 
21839 - REDAZ. DI TERNI: CORSO TACITO TEL «01150 & agOStO I V 7 6 

L'Ente locale non deve essere il sostituto dello Stato 

La Regione non può provvedere 
da sola ai danni del maltempo 
L'Assemblea umbra convocala per II 2 setlembre — Si aspettano ampie deleghe ai Comuni per i primi inter
venti basati sulla legge regionale — Una pressione sul Governo che veda impegnate tutte le torze politiche 

PERUGIA. 28 | 
I! prossimo 2 settembre è 

stato convocato, su richiesta . 
del gruppo comunista, in se- ' 
duta straordinaria, il Consi- ; 
g'.io Regionali.» per discutere i 
s-ui danni provocati eia! mal- | 
tempo ne! periodo luglio ago- ' 
sto nelle c\uni>agiu* umbre. ] 

Un momenti) di riflessione | 
collettivo delle forze politi- | 
che per arrivare a lorinulure 
iniziative rapide e concrete | 
che riescano a riattivine i ci- \ 
eli produttivi. E' bene dire i 
.subito che il maltempo ha de- ! 
terminato danni gravissimi ' 
(tra i 20 e i 30 miliardi) che j 
s; riflettono ancor più negati j 
vamente a causa dei colpi j 
che l'economia agricola regio- j 
nule aveva subito l>er l'erra
ta politica agraria portata u-
vunti dai governi. 

11 maltempo, non solo la 
grandine, ma anche la piog
gia che non permette un rac
colto positivo, per es. di po
modori e di altre colture, ri
schia di dare un colpo mor
tale a tut ta una serie di pic
cole e medie imprese conta
dine In assenza di misure im
mediate e tempestive. Si è 
parlato molto di misure da 
prendere: certo vi è l'urgen
za dell'intervento specifico a 
favore delle imprese colpite. 
ma esso va s t ret tamente col
legato alla linea di sviluppo 
che in questi anni il movi
mento democratico dell'Um
bria ha pasto al centro della 
attenzione della collettività 
regionale. 

Sul tipo dell'intervento de
ve essere chiaro che l'onere 
aspetta allo Stato, non ci può 
essere Iti surroga da parte 
della Regione dei doveri e dei 
compiti spettanti alle autori
tà governative: sarebbe vellei
tario ed autarchico pensare 
questo. Possono essere spin
te « richiedere soluzioni del 
genere solo quelle forze che 
cercano clamore e demago
gia politica. Questo, sia chia
ro non significa attesa da 
parte della Regione ma ben
sì l 'approntare un intervento 
che anticipi 1 provvedimenti 
governativi al fine di con
sentire la ripresa immediata 
dell 'attività produttiva agri
cola. in modo che la calami
tà natura le non possa costi
tuire un incentivo alla ulte
riore fuga dalle campagne. 

Nello stesso tempo la Re
gione non può utilizzare i 
fondi di leggi che distoglie
rebbero somme per l'interven
to della crescita delle strut
ture e dello sviluppo produt
tivo In agricoltura. L'inter
vento dello Stato può avve
nire at traverso la legge HR4. 
quella de! Fondo di Solida
rietà Nazionale opportuna
mente modificata nella do
tazione, nelle pratiche buro
cratiche e nella questione. 

In attesa del rapido inter
vento dello Stato, basato sul
l'attribuzione di compiti e 
mezzi più ampi alle Regioni. 
la legge regionale può ga- | 
rantire il pronto intervento. 
Contemporaneamente può es- I 
sere prevista e dato il via al- i 
la formazione dei consorzi di ! 
difes-i attiva e passiva dalle ! 
calamità naturali , per favo- i 
rire l'associazionismo e nello i 
stesso tempo permettere un 
aggancio ai centri di ricerca | 
scientifica presenti nella Re- I 
gione (Università. CNR. ecc.» • 
per superare i gravi ritardi * 
che in questo settore il nastro ( 
Paese presenta. I 

I! dibattito de! Consiglio i 
Regionale può rappresentare [ 
un momento di vivo contai- | 
to e coinvolgimento delle for- i 
ye politiche democratiche, so- t 
ciali e sindaci!! per riparti- j 
re dai danni, porre il prò- : 
b'ema delle storture della pò- i 
litica nazionale e i suoi ri- ; 
flessi negativi suil'agricoltu- • 
ro umbra e richiedere una ! 
profonda mothflo-i della }x>- j 
litica fin qui seguita. j 

Inoltre la Ragione deve at j 
fuare un reale, e non più ; 
rinviabile, decentramento del- j 
!e deleghe in agricoltur.i e : 
degli uffici regionali nei com- ' 
prensor; a! servizio dei Co ! 
mimi e delle Comunità Mon- ' 
tane. Da! d ib i t ' i to deve sca
tti-ire un impegno per un . 
provvedimento immediato , 
ma che si muova all ' interno j 
delle proposte di rilancio del- j 
l'agricoltura. j 

La Ragione si è mo.;sa con i 
tempestività, ma o_-gi non j 
può essere essa sol-i a gè- j 
si .re la fa.-e che si apre. Al
cuni ritardi ci sono stati nei 
va'"! settori de! mondo agri
colo: prosagli-re su questi si
gnificherebbe at tendere una 
ris:>ìs:a amm.n i - tn t iva ai 
prob>nv. elio sarehb? sbaglia-
t-, e vellei'aria. Ab'-, a m i det
to che '.'in'erv^nto .--oefa al
lo S'ato. -•> necessario allora 
che s-. e s e r c ì i n a oresslone 
su! Governo p , w so'.'ec:*: in-
terven'i . Va sostenu">. da li
na ini»i»*iva d: mob:libazione 
e di lo'.M l'azione del'a Re
gione e qn^'.la de: gruppi par-
Inmer.Mr; (in n u ^ ' n caso c'è 
da dire che vi è . v r n l'as
senza d»!!a DC). A livello di 
comprensorio il mov.mento 
democra:ico ha elaborato 
piattaforme nel settore agri
colo capace di mobilitare e-
nerg.e e masse lavoratrici. E' 
or-« che ci si metta in movi
mento: :! mese di settembri» 
deve essere un me-e d: lot
ta per le misure immediate 
ma anche per sollecitare in
terventi complessivi ohe sciol
gano i nodi di fondo dell ar 
r^ra tezza del settore agri
colo 

I>e conferenze di produz.o 
rie dei lavoratori delle azien
de colpite .=-. debbono svilup
pare nel prossimo mese, per 
far use.re : diretti interessa
ti (braccianti, coltivatori di
retti. mezzadri, tabacchine, rae-
coziitric; d: olive, ecct dalla 
rassegnazione e dalla sfidu
cia 

Francesco Ghirelli 

TERNI 

Il S. Martino torna 
a funzionare 

il primo settembre 

TKKNM. 28 
La vicenda del maglificio s< S. Martino > 

sembra avviata dclìiiitivai-ientc a .soluzione. 
dopi» ia riunione che si ò svolta ieri presso 
gli uffici della Regione a Terni (la riunione 
è stata presieduta dall 'assessore regionale 
Pi'ovanliiu e vi hanno partecipato l'assesso
re comunale Henveiuiti. il presidente e il di
rettore alla Sviluppumbria Feiretti e Villa, 
rappresentanti delle banche, la proprietaria 
della fabbrica, un imprenditore del settore 
Piai), nulla riunione e da un successivo in
contro con i rappre-entanti delle organv/a-
zioni sindacali è emersa la [xt.ssibilità di con
cludere po.-itivanuute la vertenza, aperta a 
luglio, con l'occupazione della fabbrica da 
parte delle -10 operaie che lavorano al San 
Militino. 

In base agli im|K\gni ed tigli accordi rag
giunti. dal 1. settembre riprenderà il lavoro. 
le maestranze interromperanno l'occupazione 
e la proprietà corrisponderà alle operaio i 
salari d: loro spettanza. Queste sono le mi
sure che riguardano l'immediato. Per le pro-
s'Kttive a più lunga scadenza .si è manife
stata la disponibilità, da parte dell'imprendi
ti. *v Piai, a rilevare l'azienda. 

L'attuale proprietà ha accettato di avvia
re le trattative per la costituzione della nuova 
società che dovrà gestire la fabbrica. Secon
do l'impegno raggiunto, questo accordo sa
rà definito entro 10 giix-ni. La Sviluppumbria 
e le banche presenti alla riunione di ieri (la 
Cassa di risparmio e il M «ite «lei Paschi) 
hanno assicurato il pieno sostegno finanzia
rio alla operazione di rilevamento della fab
brica. 

CITTA' DI CASTELLO 

Ottenuto l'edificio la 
«Tiberina» può ora 
riprendere il lavoro 

la 
>ro 

CITTA' 1)1 CASTKl.I.l). 2ti 
\JC lunghi' traversie delle operaie «lolla c.\-

Siat (di Marioli) M'mbracio iipprixlaiv lilial
mente ad un risultato positivo. I. 'UU.IIM o r a 
colo alla piena ripresa dell'attivi';'! della 
Cooperativa T.berma — formata dalle ope
raie |k'r proseguire in ircoprio le lavorazioni 
nel settori' cartotecnico «lo;>o la mo-».;i ,n li
quidazioni' dell'azienda da cui dipendevano —. 
era la mancata eon-M'gn.i dei capannoni idonei 
all'insediamento produttivo. 

Sembra orina, che 1 contraiti con la « Fa 
luosa r> — azienda locale del seltore del mo
bile — |v r la liberazione de! capannone sia
no definitivamente superati e che quia 
Cassa di Risparmio di Città di Ca-tillo. 
prietaria dello .stabile, sia ora in grado «li 
mettere a piena disposi/ione delle trenta 
operaie delle ex Marioli quanto richiesto. 

La vieeixla aveva visto nei giorn: s<orsi. 
dopo ri|x.'tuti rinvii e ingiustificate «li: iz om 
da parte della •* Famosa *. anche un ileei-o 
intervento del sindaco nei confronti della 
stessa azienda. Forse questo, forse altri av
venimenti sembrano comunque aver sboc
cato la situazione. 

l)o|x> il lungo |xrio<lo di attese, di incon
tri. «li contatti, di ricerche «li merc.ito. pe 
riodo che dura ormai da pa'i «li quindici mesi 
ora |)er le operaie si sono prolilate concrete 
(visibilità «li lavoro. Possibilità più -onti-
nuativc delle stesse occasioni che via via 
in questo (XCÌIKIO hanno assicurato alla mag
gior parte «li loro un certo respiro. Possibi
lità che sono il frutto delia tenacia delle 
«>!>oniie e dell 'interessamento continuo da 
(iurte degli enti e del comune in primo luogo. 

C0RCIAN0 - Un patrimonio artistico tutto da restaurare 

Quel che non hanno fatto 
i secoli, lo fa l'incuria 

Gli organizzatori dell'« Agosto Corcianese», che si conclude domani, 
impegnati ad ottenere misure urgenti per la salvaguardia delle antichità 

CORCIANO, 28 
SI conclude domani la do

dicesima edizione dell'Agosto 
Corcianese. 

Corciano non è. come si è 
scritto. « fuori dal tempo » 
quanto invece un centro che 
vive le contraddizioni di una 
realtà politica costellata di 
ritardi e di incertezze. Abbia
mo parlato in queste colonne 
delle condizioni in cui versa
no i castelli corcianesi e lo 
stesso castello di Corciano. Ve
diamo continuamente l'azione 
dell'Amministrazione oomuna-

Domani a Perugia 
convegno sulla 
meccanizzazione 

in agricoltura 

PERUGIA. 28 
Nell'ambito della VII Mo

stra nazionale meccanizzazio
ne agnco'a «o'iinare. lunedi 
30 agosto avrà luogo alla Cit
tà della Domenica, con ini
zio alle ore 9. il Convegno or
ganizzato dalla Regione del
l'Umbria — Assessorato a!!" 
Agricoltura — sul tema: 
«Nuove acqu slzioni tecniche 
sulla raccolta meccanica ne! 
vigneto e ne! l'oli veto .». 

".e impegnata a salvaguardare 
il paese. Ci sono progetti di 
r isanamento, dal 1973 si fan
no deliberazioni su delibera
zioni por ottenere il tanto 
sospirato mutuo, puntuale è 
la risposta delle banche. « i 
tassi di interesse sono cam
biati. occorre rifare tut to 
da c a p o . . 

Cori iano ha tut te le carat
teristiche iaccertate», per es
sere un centro di interesse 
turistico e culturale di leva
tura naz ona'.e. Numerosi so
no stat i i ritrovamenti di 
reperti archeologici che sono 
spariti più o meno misterio
samente. Chi non conosce 1' 
esistenza della grande nccro-
l>oli etnisca di S. Mariano? 
La parte scoperta è oggi com
pletamente abbandonata, pie
na di ortiche e rovi. Nota è 
la .strada romana di Monteco-
gli tut ta da .-coprire: noto è 
il r i trovamento di una jvarte 
di un mosai«-o romano venuto 
alla luce durante i lavori di 
scasso di una vigna, un mosai
co che oggi probabilmente nb-
be!lisce l'abitazione di qual
che contemporaneo. 

Come se tul io questo non 
bastasse Corciano doveva ave
re avuto già da tempo il suo 
museo che avrebbe dovuto 
essere allestito nella chiesa di 
S. Francesco. Alle pareti di 
ques'a chiesa sono visibili af
freschi di scuola umbro pene 
se. Da anni !a .e Pro loco» si 

muove per smuovere la so
printendenza ai monumenti . 
ma anche qui la risixista è 
sempre la stessa, occorre met
tere !e inferriate, controliare 
io stabile ecc. Ma colui che 
deve mettere le inferriate e 
fare i controlli necessari per
ché non si fa vivo? Dall'on. 
Spitelìa veramente ci si aspet
tava qualcosa in più. per 
esempio una p;««ola ma uf 
fidale di 'hiarazione su un 
progiamma ba.-ato sulla riso 
luzione «lei r-ali problemi che 
non sono solamente d. Cor-
ciano o del .s'io territorio. 
quanto invece d: tut to <)uel" 
immen.so p a t r i m o n i artisti
co ohe va m malora nel nostro 
paese. 

Siamo qu.ndi al pa.s.->o con i 
tempi, per la quiete rhe re 
gna a Corciano. una qu.ete 
voluta e sempre più indi 
spendibile per r:c<istruire 
quanto la v.ta moderna di 
strugge; e s.amo ai pas.so con 
i tempi nei servizi necessari 
alla collettività corc.ano.-e. 
a! passo nella ricerca e nel!' 
approfond mento de: valori 
cultural: d: un.» s^vetà scom
parsa dalla quale abbiamo 
certo da imparare. K. infine. 
.-..omo al passo ne' '.ottore con 

tro : ri tardi e l incur .« come 
hanno fatto e faranno gli or-
cin:.'za*or: d: qu"s'a c: : / :on* 
de!!'Agos*o Cor* .ano-f. 

Mario Segaricci 

Per poter entrare nelle regioni limitrofe 

Cacciatori a «caccia» di tesserini 
SPOLKTO. 23 

Oltre 4 mi!a cacciatori so 
no su', piede di... guerra a 
Spoleto per «l 'apertura > che 
il calendario venatono ha 
fissato per domenica 20 .'igo 
sto. Le polemiche sul calen
dario sono s ta te per qu-v:a 
stagione ven«ttona meno 
aspre d: quelle dell 'anno pre
cedente. quando una vera e 
propria mobilitazione gene 
rale fu proclamata da: <ac-
ciatori o meglio da alcun; 
gruppi contro le decisioni del 
Comitato provinciale della 
caccio relative ^.'apertura. 

Quest 'anno le polemiche e 
le discussioni dei cacciatori 
vertono essenzialmente sulle 
moda'..là stab.l.te nelle re
gioni limitrofe all'Umbria 
per il rilascio de: tessermi a 
eh: volesse recar.-, a cacciare 
in quei luoghi. S: e determi
nata. insomma, una ulteriore 
c^ec.a. quella ai tf.sserini. 
m i i suoi risulta:, non sem 
brano aver prodotto, almeno 
per il momento, molta soddi 
sfazione. 

Se per i cacciatori in fon
do va bene, il calendario ve 
natorio a l t re t tanto bene non 
va per i (rnippl ecologici oh" 
in un loro comunicato stam 
pa lamentano, tra l'altro, di 
non essere stati consultati 
circa la sua formu'.azione. I 
gruppi ecolog:ct ripropongo

no IVs.gonza d: una d;ver.-a 
regolamentazione della cac
c a e di una legge per la tu
tela della -< fauna rara » con 
la :.-:.""azione di -: oasi e ri
serve naturali ». 

Accompagnano > loro r.-
ohi-ste con la rivelazione d. 
quanto appurato da una loro 
inch.esta effettuata presso 
un .mbaIsamatore durante la 
scorsa s taglcre venatoria. 
Risultarono uccisi: 23 falchi. 
un gatto selvatico e numero
si a l t r . animali -<d: nessun 
interesse venator.o ». 

K" ind.ibb.o <h-- è urgenle 
ur.fi diver.-»,i r«-go.amer.i*iz".o-
ne delle attività v n a i o n e e 
sappiamo che di c.ò e con
vinta anche la grande mag
gioranza de: ca<:c;a:or. che 
m n va confu.sfi con coloro 
che in'er.dono la accn come 
occasione d. s term.mo degli 
animo'.:. A q'i^.-'a nuova re
golamenta z.or.e dunque è 
tempo oh-"1 si nrnvvrt.i con la 
partecipazione ed i. contri
buto d: f i t t i . 

g. t. 

Agopuntura cinese 
CASA DI CURA 

LIOTTI 
Via S. Siepi 11 -Tel. 61.516-22.718-PERUGIA 

Tutti i martedì per appuntamento 
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